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LUNEDI' 11 FEBBRAIO   

ORE 19.00 in sede  
 

“Povertà antiche e nuove, 
da noi e nel mondo” 

Con presenza di ospiti 

Bollettino del Rotary Club di Rovereto - Anno Sociale 2012/2013 - n. 27 del 04/02/2013 

______________________________________ 

 

 

 

 

 

Il prof. Miceli presenta il CeRiN – Centro di Riabi litazione Neurocognitiva 

e ricerca della neuropsicologia e sul modello di 
reclutamento dei pazienti in cui il paziente si 
rivolge al neurologo. Il CeRiN era nato per 
essere un punto di raccolta delle patologie 
neurocognitive e fungere da “service provider” 
nella PAT per le persone affette da tali malattie. 
Questo modello, però, per diverse ragioni,  non 
ha potuto essere compiutamente realizzato. Il 
CeRiN oggi è un ambulatorio specialistico che 
gode di una convenzione con rinnovo annuale e 
con accesso consentito solo a cittadini della 
provincia.  
L’attività clinica svolta si basa su diagnosi e 
trattamenti riabilitativi tradizionali e sperimentali.  
Il numero di pazienti è raddoppiato rispetto 
all’inizio e la fascia di età dei pazienti è, 
essenzialmente, quella della terza età. Un dato 
colpisce in particolar modo: gran parte dei 
pazienti proviene dall’Ospedale Santa Maria del 
Carmine, mentre da parte dell’ospedale  Santa 
Chiara e da parte dell'ospedale Villa Rosa 
arrivano pochissimi pazienti. 
Intensa è anche l’attività di formazione: al CeRiN 
si tengono riunioni settimanali di staff, riunioni 
mensili con altri riabilitatori PAT, e corsi ECM 
provinciali per riabilitatori. Nel 2010 è stato 
anche organizzato un convegno di rilievo nel 
panorama nazionale. 
L’attività di ricerca clinica può vantare 
collaborazioni con l’ospedale Sana Maria del 
Carmine, con l’università di Firenze e con quella 
di Modena e Reggio Emilia.  
Tra i progetti di ricerca si segnalano quello che 
si basa sui protocolli di lettura della mente 
(finanziato dalla fondazione Caritro) e che studia 
l’uso dei principi del mind reading nella diagnosi 
precoce della malattia di Alzheimer e quello che 
si occupa dei correlati neurofunzionali del 
recupero dell’anomia e dei disturbi della 
percezione visiva. 
Certo non è tutto oro quello che luccica: si può e 
si deve fare di più. 
Per aumentare i risultati bisogna innanzitutto 
“stabilizzare” la struttura: la convenzione annua- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Presidente inizia ricordando l’appuntamento 
di lunedì prossimo relativo alle povertà antiche 
e nuove in Rovereto e nel mondo. Poi saluta i 
presenti, introduce il tema del giorno “CeRiN – 
centro di riabilitazione neurocognitiva” e 
presenta, ringraziandolo, il relatore della serata: 
il prof. Miceli. 
L’incontro si pone nel solco del cammino già 
intrapreso relativo alle eccellenze roveretane 
(abbiamo già discusso di Trentino Sviluppo, 
della Manifattura Tabacchi, del Cimec e, oggi 
discuteremo del CeRiN). 
Il professor Miceli, neurologo, ha lavorato per 
30 anni al policlinico Gemelli di Roma. Oggi è 
direttore del CeRiN e questo gli piace perché 
coniuga attività clinica con attività di ricerca. 
il  CeRiN era nato, essenzialmente, con gli 
obiettivi di fornire un servizio clinico essenziale 
alla comunità, formare gli operatori e di 
permettere ai ricercatori del CIMeC l’accesso a 
persone disposte a collaborare volontariamente 
a ricerche sui rapporti mente-cervello. Esso 
doveva basarsi su due principi cardine: (i) 
interdisciplinarità e complementarietà strategica 
delle competenze e (ii) presenza del neurologo. 
L’attività diagnostica era stata progettata 
sull’assetto  funzionale  al  modello di  lavoro e 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
le crea instabilità, precarietà. Si deve, inoltre, 
potenziare l’attività clinica, migliorando 
l’integrazione con altre strutture riabilitative 
APSS, facendo del CeRiN quel “centro di 
raccolta” e quel “service provider” che era nei 
progetti iniziali. Bisogna, infine, valorizzare la 
vicinanza fisica del CeRiN alle altre strutture 
ospedaliere. 
Insomma: tanto si è fatto, ma tanto, ancora, si 
può fare. 
Il Presidente ringrazia il relatore e con una 
battuta dice che potrebbe essere un buon 
paziente, perché stasera si è dimenticato, per 
l’emozione, di ricordare il prestigioso 
curriculum del professore. 
A questo punto prende la parola Sergio 
Matuella che chiede quali siano le mancanze 
che impediscono a questa eccellenza di poter 
esprimere le proprie potenzialità. Sergio 
esprime sconcerto per il fatto che la 
convenzione di cui gode il CeRiN abbia durata 
annuale: come si può scegliere di investire in 
una situazione simile, che genera precarietà? 
E come si spiega il fatto che da strutture come 
l’ospedale Santa Chiara o l’ospedale Villa 
Rosa non provengono pazienti?  
Il prof. Miceli, purtroppo, è costretto a 
confermare il proprio rammarico per la 
situazione che il CeRiN si trova a vivere, ma 
avverte che la soluzione non è semplice: 
bisogna comunque evitare il rischio che una 
collaborazione più stretta con queste strutture 
porti ad una frammentazione del CeRiN (un 
pezzo a Villa Rosa, un altro pezzo al Santa 
Chiara, ecc.). Il nostro problema, dice, è 
riuscire a fare “massa critica”. 
Interviene il socio Pino Belli: nel contesto 
nazionale il CeriN come si colloca? Il 
professore è chiaro: il CeRiN non è una realtà 
nazionale, ma provinciale. 
 

Non si può paragonarlo, per esempio, alla 
struttura del Negrar. Certo, è prestigioso, il 
convegno del 2010 ha chiuso le iscrizioni in una 
settimana, ma non è grande. 
Mario Sacchiero: per quale motivi il day hospital 
non è sorto? Alla luce di quello che ci ha 
raccontato, lei , che ha lasciato il policlinico 
Gemelli, rifarebbe questa scelta? Anche la 
risposta a queste domande è estremamente 
sincera: il day hospital non è mai nato perchè la 
trattativa con l’azienda non è stata condotta in 
maniera adeguata. E quanto alla seconda 
domanda, la risposta è no. 
Chiede Giuliano Polli: quali sono i soggetti che 
prendono le decisioni in materia di CeRiN? Il 
relatore chiama in causa tutti: Provincia, 
Assessorato, Azienda Sanitaria Locale. 
Interviene, infine, Renzo Michelini: queste sono 
strutture di eccellenza, la nostra struttura 
sanitaria non può far finta di niente!  
Mirto ringrazia i presenti, ma prima ricorda che 
nella conferenza che faremo a maggio sarà 
nostro compito farci parte attiva del processo di 
cambiamento e di sostegno delle eccellenze. In 
quella sede, il professor Miceli può stare 
tranquillo, le istanze del CeRiN saranno portate 
avanti anche dal Rotary! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Marco Orazio Poma 

COMUNICAZIONE AI SOCI 
 
 Il Club Trentino Nord ha impegnato il tema annuale sul soggetto “MONTAGNE”, e – come 
comunica ora il Presidente Enrico Giglioli – per una felice conclusione ha ora bandito un  

CONCORSO FOTOGRAFICO 
con titolo : “Rotary&Foto : Montagne”, invitando i rotariani e familiari e rotaractiani ad inviare 
all’organizzatore gli “scatti” migliori ed attinenti al soggetto. 
 Le fotografie dovranno pervenire entro il 15 marzo 2013 per essere valutata da apposita 
commissione. 
 Informazioni più dettagliate e la modulistica di partecipazione sono in visione e ricavabili dal 
sito www.rotaryconcorsi.eu 
                                 Il Club 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

Lunedì 11 febbraio 2013 ore 19.00 – sede “Povertà antiche e nuove, da noi e nel mondo” 
Relatori: Marco Zeni e prof. Sabina Chiasera – aiuto alimentare a Rovereto e dintorni; 
   Rappresentante della C.R.I. – aiuto alimentare a Rovereto e dintorni; 
                Dott. Carlo Spagnolli - Associazione ONLUS Spagnolli – Bazzoni – interventi in 
 Zimbawe; 
Dott.ssa Elisabetta Leonardi – Sale della Terra ONLUS – intervento in Thailandia. 
Il nostro Club ha deciso e dato attuazione ad alcuni services (a parte quello a favore di una società 
sportiva roveretana) che riguardano interventi a favore di Associazioni che operano a favore di 
persone colpite da forme varie e diverse, ma comunque gravi di povertà, qui e nel mondo. 
Un rappresentante per ciascuna di queste Associazioni sarà presente per illustrare qual è la 
rispettiva situazione, i problemi, le modalità ed i risultati dei loro interventi e la destinazione delle 
somme messe a disposizione da parte del Club.  
Una doverosa informazione ai soci con la possibilità di allargare le proprie conoscenze. 
 
Lunedi’ 18 febbraio 2013 ore 20.00 – Hotel Nerocubo   
Interclub con il Rotary Club Riva del Garda. Tema: “Come si struttura una trasmissione televisiva di 
successo”. 
L’Interclub con il Rotary Club di Riva è un’occasione di incontro, di conoscenza e di discussione con 
amici che vivono la loro realtà, interrogandosi, come noi, su cosa significhi oggi essere rotariani. 
Avremo il piacere di avere con noi Monica Rubele, giornalista di RAI 2, nota in particolare per 
collaborare alla trasmissione “Sereno variabile”.  
Argomento nuovo, fuori dai nostri schemi, di grande interesse. 
 
Lunedì 25 febbraio 2013 ore 19.00 – sede. Caminetto su tema di attualità. 
La data del 23 febbraio, giorno ultimo per l’espressione del voto alle elezioni politiche, con il tardo 
pomeriggio-sera già interessato dall’afflusso di dati che potrebbero già essere abbastanza attendibili, 
ha indotto il Consiglio Direttivo a non programmare un incontro con un relatore su un argomento 
(avrebbe potuto essere disertato o seguito con l’attenzione altrove) ma di prevedere un “caminetto 
speciale” con il video in azione in grado di trasmetterci dati e commenti in tempo reale, ai quali 
potremo aggiungere le nostre (pacate) impressioni. 
Il prefetto Leoni provvederà a non farci mancare qualche stuzzichino e qualche bottiglia, anche per 
brindare, almeno chi potrà permettersi di farlo … 
 

PREMIO ROTARY ROVERETO 2013 
 
 Sul finire dell’annata 2012-13 si terrà una serata per la consegna del Premio Rotary Rovereto 
2013. La scelta avverrà per decisione del Consiglio Direttivo nell’ambito di proposte che potranno 
pervenire anche dai soci. 
 Il Premio è stato istituito nel 1981 in coincidenza con la celebrazione del “Ventennio” del Club 
ed era stata prevista la durata di vent’anni, poi prorogati per altri venti e pertanto la prossima 
edizione coinciderebbe con il numero “32” con percorso ininterrotto. 
 L’albo d’oro annovera nomi assai prestigiosi e certamente il premio costituisce una giusta 
ambizione e soddisfazione per l’aggiudicatario. Per prassi e soprattutto per gli orientamenti espressi 
all’origine e rispettati le motivazioni delle candidature dovrebbero riguardare persone fisiche del 
territorio che abbiano manifestato volontà e carattere di spirito rotariano senza essere soci, che 
abbiano dedicato profondi sentimenti ed intense attività di vero volontariato senza compensi, che 
abbiano portato lustro ed onore alla città ed al territorio, e quindi “ottima persona” in tutti i sensi ed in 
ogni comportamento. 
 Le segnalazioni con breve curriculum dovranno pervenire entro il 15 aprile p.v. al Presidente 
Benoni od al segretario Ferrari. 
            Il Club   

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO   Annata 2012/2013  
 

Presidente: Mirto Benoni 
Past President: Giacomo Di Marco 
Segretario:  Giampaolo Ferrari 
Vice Presidente: Jorg Schwalm 
Tesoriere: Giorgio Fiorini 
Prefetto: Alberto Leoni 
Consiglieri:  Domenico Catanzariti; Alberto Gasperi, 
Marco Giordani, Sergio Matuella; Renzo Michelini; 
Maurizio Scudiero; Luca Filigrana. 
Commissione  Sede:  Presidente: Alberto Leoni   
Commissione Bollettino : Presidente: Marco Gabrielli  
Commissione Programmi : Presidente: Sergio Matuella 
Comissione  Azione Internazionale : 
Presidente: Rosario Barcelli 
Commissione Pubblico Interesse: 
Presidente: Renzo Michelini  
Commissione Ammissioni: Presidente: Giorgio 
Giovanelli 
Delegato attività giovanile: Edoardo Prevost Rusca 
Responsab.Informatico/Rapporti con distretto 

Edoardo Prevost Rusca 

PRESENZE DEL  04 FEBBRAIO  2013 
 

Ambrosini; Andreolli; Anichini; Barcelli; Baroni (D); 
Battocchi; Belli; Benedetti; Benoni; Boscherini; 
Campostrini; Carollo; Catanzariti; Cella; Cerone; Colla; 
De Alessandri; De Tarczal; De Vita; Di Giusto;  Dorigotti; 
Federici; Ferrari; Ferrario; Filagrana; Fiorini; Forziati; 
Frisinghelli;  Gabrielli; Gasperi; Giordani; Gios; 
Giovanelli; Grisenti; Guerrieri Gonzaga; Laezza; Leoni; 
Malossini; Manfrini; Marangoni (D); Marega; Marsilli; 
Matuella; Michelini; Munari (D); Olivi; Pedri; Piombino; 
Polli; Poma; Prevost Rusca; Prosser; Sacchiero; 
Scalfi; Schwalm; Scudiero; Setti; Sirotti; Soppa (D); 
Taddei (D); Tarlao; Tognarelli; Tranquillini; Vergara; 
Vettori M.; Wolf; Zani. 
 
Ospiti: prof. Gabriele Miceli Direttore CeRiN, Elisa 
Marangoni 
 

Media 
51 % 

 
 

* in neretto i soci presenti 

** (D) soci  con dispensa 

  

Per un accesso al sito web del Rotary Club di Rovereto è sufficiente cliccare direttamente sul link sotto riportato: 
        http://rovereto.rotary2060.eu/index.php?option=com_content&view=featured&Itemid=101 

L’indirizzo e-mail del Rotary Club di Rovereto è il seguente: rcrovereto@rotary2060.eu 


